
Priorità espresse dai Circoli 2 e 6 di Udine  
 
Il 20.10.2022 nella sede di via Mantova 108 si sono riuniti gli iscritti dei Circoli 2 e 6 di Udine del 
Partito Democratico. 
Alla luce della situazione politica regionale e comunale il Circolo ritiene importante segnalare alle 
Segreterie del Partito e ai futuri candidati alle elezioni regionali e comunali le seguenti priorità 
dell’azione politica da perseguire, anche attraverso le opportune alleanze con altre forze politiche.  
1. Sanità regionale 
È sotto gli occhi di tutti la grave situazione di degrado del Servizio Sanitario Regionale: tempi d’attesa 
inaccettabili, “fuga” del personale verso le strutture private, eccessivo aumento dei costi anche a causa 
dei processi in atto di esternalizzazione e privatizzazione. 
Vi è perciò la necessità di: riaffermare la centralità del servizio sanitario pubblico; garantire un forte 
investimento nel Servizio Sanitario Regionale; investire sul personale con un piano di assunzioni; 
attuare la riforma per lo sviluppo dell’Assistenza Territoriale; riformare la medicina generale di base 
e  creare le Case della comunità; fermare i processi di esternalizzazione e privatizzazione. 
2. Povertà e disuguaglianze 
È necessario affrontare i problemi delle fasce sociali più deboli, anche e soprattutto nelle aree 
svantaggiate come i quartieri periferici (specialmente a Udine) e i piccoli paesi (su tutto il territorio 
regionale). Occorre garantire i servizi essenziali a tutte le persone, sia per attuare una politica di lotta 
alle disuguaglianze, sia per contrastare la grave crisi di fiducia verso la politica in generale, e verso il 
PD in particolare, alimentata dalla sensazione di queste persone di “essere state abbandonate dalla 
politica”. 
3. Lavoro e giovani 
La situazione del lavoro in Friuli Venezia Giulia si trova nel paradosso per cui i giovani sempre più 
vanno a cercare lavoro fuori Regione e all’estero, e contemporaneamente le imprese della Regione 
non trovano personale, specialmente specializzato. Alla luce anche delle numerose proposte emerse 
dai Laboratori del PD di Udine nel periodo 2020-22, si ritiene importante: 
- investire sulla formazione, particolarmente nel settore scientifico e tecnico-professionale, anche per 
venire incontro alle necessità dei settori emergenti, come il digitale e le strutture energetiche; 
- migliorare le condizioni di lavoro, particolarmente dei giovani, attraverso il rispetto dei contratti di 
lavoro, la lotta ai contratti selvaggi e alle varie forme di precarietà ad essi collegate, l’aumento delle 
retribuzioni medie.  
4. Donne 
Si richiede di indire la conferenza regionale delle donne e l’impegno a istituire la conferenza in ogni 
provincia, nonché l’impegno di portare avanti nel programma del prossimo candidato l’inserimento 
della doppia preferenza di genere in sede di elezione. 
5. Energia e ambiente 
- attuare un piano di risparmio energetico, anche attraverso il sostegno alle misure di efficientamento 
energetico delle abitazioni (isolamenti termici, sistemi alternativi di riscaldamento); 
- sviluppare con decisione le fonti energetiche rinnovabili attraverso l’installazione del fotovoltaico 
sui tetti delle abitazioni e delle strutture produttive, il sostegno alle Comunità energetiche, la 
pianificazione degli impianti di produzione di energia elettrica rinnovabile sul territorio, sfruttando 
soprattutto le aree industriali e le servitù militari dismesse, in linea con gli obbiettivi e le iniziative 
previste nel PNRR; 
- sostenere la formazione tecnico-professionale nel settore energetico, da un lato indispensabile per 
attuare le azioni sopra indicate, dall’altro fondamentale per sostenere l’occupazione dei giovani in 
Regione.  
6. Infrastrutture regionali 
Valorizzazione delle infrastrutture esistenti e potenziare la rete ferroviaria, sia esistente sia in termini 
di nuovi investimenti, per rendere più attrattivo il territorio, superare l’isolamento che (nonostante la 
favorevole posizione) ci vede svantaggiati a livello nazionale e internazionale rispetto ad altri territori, 



favorire la mobilità sostenibile, promuovere la regione verso forme di turismo a valore aggiunto, 
cogliere le opportunità che l’eterogeneità e l’unicità ambientale e culturale del nostro territorio ci 
presentano. 
7. Comunicazione 
Il partito deve migliorare la sua comunicazione. Noi siamo bravi ad approfondire i problemi ma non 
sappiamo comunicarli adeguatamente. Siamo un PD troppo di governo ma occorre fare meglio la 
propaganda, ed evitare in particolare di uscire a titolo personale sui giornali con posizioni che 
danneggiano l’immagine del partito.  
8. Alleanze elettorali  
Il partito perno della coalizione deve presentarsi agli alleati all’inizio senza un programma e senza 
candidato. 
Il Circolo precisa che tali indicazioni non sono esaustive, e a tale proposito ritiene importante 
valorizzare le numerose proposte emerse dai Laboratori; tuttavia rappresentano le priorità nelle quali 
si ritiene che l’iniziativa politica del PD dovrà maggiormente impegnarsi. 
 


